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'Sabato ì Gennaro non uscirh il Giornale 
;a%l"esa la feGlività ■»*« Martedì 4 Gennaro la 
?>isiribuzi©nc si farà al nuovo oflìcisdel Con­
(emporanco piazza di Mante Citorio n. 122t 
dove soltanto si ricevono le associazioni. 

Roma 2 8 D m n b r e 
ha storia de! 1817 è por l'Italia la storia di un se­

colo. 'Questa rapida suceossioue di ^vvmthnehli elio 
hanno cangialo V aspetto della Penisola dovrà chia­
marsi fortuna o disgrazia? Sarohhe slato forse meglio 
pcv lei se con un progresso più ìeulo si lyasero in­
caminati i popoli alle riforme? Noi siamo convinti 
del contrarlo, Ì; non dubitiamo di asserire, la salvez­
za e il risorgimento della patria nostra doversi sol­
tanto a questo molo "veloce, universale; cui diede il 
primo impulso la generosa parola di mi l'onlelìce ; 
perchè mostrando armonia ili affetti, e associazione 
di volontfi concordi 'decise i deboli a progredire, spa­
ventò i nemici, e impose alPEuropa. Ma perchè non si 
perdano i vantaggi nati da questa pacifica rivoluzione, 
nuova nella storia e tutta italiana , vi è bisogno che 
noi 18ÌS si diano solide basi al nostro gigantesco edi­
lizio sociale, a lab/jcar le quali due cose crediamo es­
senzialmente necessarie, pace a tfmquillìtàndl*interno^ 
rispetto (hi nostri dritti ai di fuori. Per giungere a 
questi due lini la via da percorrersi è una, e se noi 
l'additiamo qui non è già perchè non sia conosciuta e 
indicata da quandi amano il loro paese^ ma perebè in 
cose di tanto momento non sì ripetono mai abbastanza 
quelle verità che devono sanzionarsi dal consenso uni­
versile. 

Le nuove riforme concesse dai nostri principi sono 
di tanta importanza, portano seco tale novità eli fatti, 
un abbandono cosi pieno deir.intico sistema che hanno 
bisognò di tempo e di esperienza onde il popolo ne 
gusti i Frutti, e si avvezzi ad amarle, e sta contento 
di esse, senza correr dietro ad altre novità da cui spe­
ra di ritrarne beni maggiori. Le quali cose tutte si ot­
terranno quando le riforme saranno lealmente eseguite; 
e saranno lealmente r̂ èguUfc* se nei governi si riunì* 
scono queste (re romLzioni; chiarezza e inviolabili;» 
nelle leggi, forza nel potere, uomini onesti al timone 
degli affari. A die servono le leggi so furono falle per 
ignoranza o per malizia in modo da poter essere in­
levprelnle come meglio piace alVarbitrio? Che può spe­
rarsi da un Governo s'esso manca di forza ? E cosa 
giovano le buone leggi, qual bene può sperarsi da un 
Governo forte so uomini cattivi incaricali di far ese­
guire le leggi e di far rispettare il potere si servono 
di quelle e dì questo per saziare la loro ambizione e 
i loro vi/j? 

Di queste Ire condizioni die noi dicemmo essere 
oggi necessarie iti ogni governo italiano, per avere 
pace e tranquillità nell'interno, due dipendono dai go­
vernanti, una dal popolo. 

La formazione di leggi non soggette a fallaci inter­
pretazioni , come la scelta di uomini onesti per co­
mandare appartiene ai governi ; ma la forza del Go­, 
verno sta nel popolo , nel popolo fallo amico e caldo 
partigiano del nuov' ordine di cose ; e siccome que­
sto non si ottiene senza un intera lìducia delle mol­
titudini verso quei che le governano » così le invio­
labili e chiare leggi , gli uòmini onesti collocati al 
potere essendo causa di questa fiducia , sono anche 
cagione die il governo acquisti quella forza senza la 
quale 6 continuamente in pericolo lordine e la tran­
quillità interna dogli Stati. 

Si calunniarono indegnamente i popoli d1 Italia 
quando si dipinsero irrequieti e non coutenti delle rir 
forme concesse. Gì' Italiani hanno dato entro il breve 
spazio dì pochi mesi tante prove di retto sentire e di 
amore per V ordine, die quando sì osserva nel popo­
lo una insolila agitazione deve questa ritenersi non 
già come desiderio smodalo di nuove concessioni, ma 
come fondato Umore di perdere il frutto di quanto fu 
concesso , o per falsa interpretazione della legge o 
per malizia di coloro cui le riforme date dai Principi 
tolsero il piacere del comando assoluto. La qual sorda 
agitazione fomentata dai partiti estremi , impotenti a 
far nulla con le proprie forze , ma alnli a servirsi d' 
ogni occasione favorevole per tumultuare , potrebbe 
divenire fatale allo Stato togliendogli la pace, senza 
cui non si vedrà mai il fruito delle riforme , e rom­
pendo la fiducia che deve regnare fra Principi e po­
poli. Kesta quindi dimostrato abbastanza quanto im­
porti ai Governi formulare leggi cbiave e l'arie invio* 
labili e collocare al potere uomini onesti; sì egli ò ve­
ro ^ come dicemmo, che da qucsle due cose può na­
scere soltanto la fiducia nei popoli , sulla quale oggi 
si basa esclusivamente la forza dei governi italiani. 
La l'orza del Governo assicura poi la tranquilliUl in­
terna, assicura il rispetto dei propri! dritti aldi fuori. 

L'anno die arriva è un anno di prove pei popoli e 
pei Principi italiani. Noi non vogliamo qui farci Pro­
feti di gravi avvenimenti , nò spaventare i timidi, uè 
incoragginre ì nostri nemici} ma senza temere di er­
rare possiamo asserire, la felicità e la possanza dell' 
Italia dipendere interamente dall' accordo fra quei 
Principi e popoli Italiani di1 ebbero la fortuna di en­
trare nella medesima via delle riforme­ 13 questo ac­
cordo si otterrà se Principi e popoli si uniranno con 
un legame di un desiderio comune; col desiderio del­
la patria indipendenza. 

Qualunque sia il modo, ( ualuuque il pretesto per 
intervenire in uno Slato ila iano, qualunque fosso la 
nazione che volesse assoggettarci ai suoi voleri, un 
grido generale d' tudiguaziouc dovrebbe inalzarsi in 
tutta l'Italia; datanti milioni di uomini sorgere una so­
la voce die reclami i diritti delle genti riconosciuti 
dai trattati Quando questi trattati, per dare un giu­
sto equilibrio alla forza delle nazioni e assicurare la 
pace di Europa, e ricoprire così colf apparenza di be­
Jie universale la dimenticanza dei dritti nazionali, 
fissarono i limiti entro i quali dovea racchiudersi o­
gni potenza, non lasciarono cor lamento la libertà ad 
un Principe o ad un popolo di poter invitare una na­

ziono ad uscire dai conimi sognati e ingrandire così 
la sua possanza moralmcule e maierialmente. Ma 
quando questo accada* dovrehhono ì Principi ilaiim&i 
alzare i primi ìa loro voce : e forti del lord drillo , 
appoggiali ai generosi istinti di lullà Italia, incorag­
giati dal rouscnso di tanti popoli fu europa, siano 
certi che la loro voce sarebbe ascoltata. É questa Tu­
nica via aperta ad essi nei casi presenti per impedire 
gravi e incalcolabili sventure alla patria» per acqui­
stare nn diritto nll'cterna riconoscenza dei popoli. 

Nv sia discaro a questi T se noi in compagnia di 
tutli coloro die mirano alla salvezza e ali onore di 
questo paese, penetrati dalla gravila dei casi proseli­
ti , e dai futuri pericoli ci rivolgiamo al loro amor 
ìpatrìo, alta nobiltà dei loro sentimenti per dire ad essi, 

» Continuate a mostrarvi degni del nome die vi 
s ide nwjuistalo. ÌSellc azioni e nelle parole mostraie 
quella calma dignitosa clic si fa rispettare, e che è se­
gno di forzo. Avete H diritto e la ragione per voi, a 
die vi servirebbero la provocazione e l'ingiuria? 

n Un pensiero sia in cima (Y ogni altro e guidi 
lutti i vostri passi: legarvi strellamentc fra voi, strin­
gervi lutti intorno ai vostri Principi riformatori. Se 
aveste da essi buone leggile i vantaggi della civiltà, 
rendete loro una parte di quei beni clic vi procaccia­
rono, rendelili possenti. L'ale rivivere falbero della 
monarchia bello e vigoroso, e perdio questo arrivi 
toglietegli alfintonio le piante parasite die vivono 
del suo succo e si fanno riparo del suo tronco, 

La forza attirale vi conduca all'acquisto della forza 
materiale senza cui la difesa della patria non è assicu­
rata giammai 3Ia uiuuo mancherà al suo dovere. 

Nobile esempio d' indipendenza , di palria carità , 
e di amore per Tardine sarà I n a dagli scrillqrl Com­
presero essi assai bene la importanza della loro mis­
sione ., ed oggi si persuadcrauno che dipende da essi 
in gran parie la calma nelle deliberazioni dei Princi­
pi e dei popoli , la moderazione nei desiderii, la gra­
vità nei cousigli , la dignità nelle azioni, Non si la­
scicranno essi intimorire dalle accuse e dalle calunnie, 
non sì faranno sedurre dalie passioni dei partiti, non 
prenderanno a norma gli esempi stranieri , ma nei 
momenti dubbiosi si consigliorarmo con la loro co­
scienza che griderà ad essi » La prima leggt è la sa­
lute della patria* & sttRAisi 

t­v*S. *L ­

INTORNO ALLA LEGA COHNERCIALE 
e alla réte delle strade ferrale d'Italia 

DISCORSO PKELIMINARE 
r 

aile lezioni di architettura pratica dettate 
dal PliOFESSOlìE CAV. LUÌ Gì PO­
LETTI AIWHLTETTOED INGEGNE­
HE nella Pontificia. Homana Accademia di 
bette arti denominata di S. Luca. 

( Continunzioiic e fine vedi N. 52.) 

inlanto l'Italia ricca di agricoltura e di po­
tenti ingegni langue tuttavia nelle piccole 
speculazioni, nella debolezza, nelle avversità 

(per vani timori, per cieche gelosie, per bassi 
sospetti. Natura ci provide sopra ogni altra 
nazione di mille grazie, di mille dolr.**»™"*» uvl 

una stella maligna ci contrasta ancora la be­
nignità de' suoi doni. Se alcuni princìpi esa­
minassero­ trfln<|«iHaniente la questione, si. 
facessero superiori aijpr e giudizi e al timore 
di perdere una porzione dell* autorità, che 
invece si fu maggiore, diffidassero un istante 
degli adulatori e falsi consiglieri , vedreb­
bero chiaro l'utilità, anzi non larderebbero 
ad unirsi nella lega commerciale e doga­
nale, che il prodigioso Pio IX promove a be­
nefizio delritaliana prosperità. Con questo so­
lo favore rinascerebbe tutta la fiducia, tutto 
Tafletto dei popoli verso^ i loso Sovrani co­
noscendosi riamati ed afiettuosamenie tu­
telali. Vedrebbero la necessità di concorre­
re al taglio delistmo di Suez per promove­
re e dare un diritto alla nostra marina di 
tentare lonlane contrade, e svolgere cosi 
rapidamente le fonti benefiche del commercio 
dell'industria e della ricchezza. E quc'prin­
cipi che hanno sudditi ricchi sono essi mede­
simi ricchi e quindi polenti , e soltanto colla 
felicità dei soggetti possono sperare di lascia­
re ai posteri imprese e memorie gloriose. Se 

essi non cureranno questo elemenlo politico 
del commercio e della civiltà, che oggi re­
gna universalmente, sagrifichcranno iloro sta­
ti alla schiavitù delle più potenti nazioni com­
merciali, poiché cadranno nei secoli futuri o 
in una ignominosa barbarie o nel despolismo 
della stessa forza commerciale straniera, co­
me rovinavano anlicamonle i popoli sotto la 
forza materiale della potenza romana. Al con­
trario qual lieto e prospero avvenire non 
debbono ripromettersi dairelemenlo del com­
mercio coadiuvalo dal primato della religio­
ne?Kssi prendendo parie al gran traffico orien­
tale si stringeranno di nuovo in dolce e fra­
terno legame con tutti i popoli cattolici, le 
genti italiano si riavviciueranno alle genti 
lontane , e questo si uniranno alla chiesa , 
all' Italia , la quale per questa via ripren­
derà Tantica preponderanza. 

Ma questo commercio interno ed eslcmo, 
che oggi si rende eslromamcnLc necessario 
ed imporianle alla nostra penisola, non si può 
conseguire , come si disse , se non si depon­
gano le gare municipali, le leggi doganali, 
le gelosie fra Stato e Stalo, fra governo e 
Governo. Si consideri pacificamente, che do­
ve si )arUi una medesima lingua, dove la na­
tura ui circoscritti e ben detcrminati i suoi 
confini dove gl'inleressi ei parentadi sono co­
muni, dove le abitudini, Tindole eie simpatie 
sono conformi b necessità di un commercio e­
sleso senza vincoli, unico e solo.Ii bene uni­

j 
j , 

versale dei sudditi h forza che prevalga» per­
chè il bene dei sudditi ò prosperila di Slato . 
felicità dìprineipi.Senza dire cheun contrario 
sentimento ci priva anche di simpatia presso 
gli altri popoli inciviliti, la quale comò pru­
dente che mi individuo conservi in mezzo alle 
società . così uno Stato debbe mantenere in 
mezzo alle altre nazioni. E dunque una ne­
cessità assolnla, grave ed utile ai nostri prin­
<ypi\ che son pur nati sotto questo cielo bea­
tissimo e nostri italiani, il congiungersi in 
amichevole e libero commercio­, il deporre 
le rivalità e i mal fóndati sistemi di divisione 
consigliati da genie avversa ed ignara, il non 
perdere la propizia occasione anzi il prender 
>arlc alla nuova via commerciale, al genera­
c impulso europeo. Essi che sono privile­

giali di fertili ameni campi, di una favore­' 
volo marittima posizione, della sede di unat 
divina religione possono ripromettersi di con­
seguire nuove dovizie, nuove glorie , l'amore 
dei sudditi, la concordia e l'indipendenza. Non 
sonoquesli i vani progetti degli adulatori, che 
per conservarsi nel fasto dell'orgoglio e del po­
tere son nemici dei loro fratelli e degli slessi 
principi italiani, ma di chi ama la patria, i lo­
ro Sovrani legittimi e la prosperità del paese. 

Questi grandi benefizi, questi sperati fa­
vorì , con cui la nostra classica terra può 
tornar signora dei due mari vogliono un mo­
to operoso e sollecito di saggie istituzioni, ed 
un provido concorso delle potenze marittime, 
del e forze fisiche e meccaniche, e dèlia vir­
tù del vapore e delle strade ferrate. Convien 
mirare ad una viva e fiorcnle prosperità dei 
porti, magnifico retaggio dei nostri padri, e 
promovere le associazioni navali in lontane 
contrade, e concorrere allo stretto egiziano. 
Cento e più mila di robusti ed arditi marina­
ri contano le spiaggie della penisola , i quali 
generalmente consumano la loro vita nella so­
la pesca giornaliera o nei piccoli trasporti di 
costa. E*1 necessario che i governi italiani si 
facciano un debito di onorare gli uomini che 
secondano le tendenze commerciali, che 
promovanole manifatture eie industrie; di 
favorire ardentemente gli studi e le scienze 
deir economia politica , della fisica , delle 
matematiche, della chimica , delle mecca­
niche, deil'agricoltura, della botanica , del­
la geologia , della metallurgia e della nau­
tica. Le strade ferrato sono poi sì slrella­
menle vincolate ali1 elemento politico del 
commercio , che si renderebbero ■ vane ed 
inulili, se non si considerassero come mezzi 
materiali al gran traffico di terra e di mare. 

Ma per islabilire in Italia im sistema giudi­
zioso e raeif"11**" ­»­^c.«ue icrraie , die con­
~yi;ni ano scopo principale, sono indispensa­
bili tutte ie condizioni discorse di sopra, cioè 
vastità di nazione e libertà di commercio, non 
gelosie municipali, non ostacoli doganali. Al­
lora soltanto si può concepire una rete pro­
ficua , semplice ed economica , che alimen­
ti e promova le tendenze commerciali delle 
citlà italiane accennando ai porti, onde as­
sociare i mari al dominio di terra. E1 duopo 
che una tal rete sia considerala sotto i rap­
porti marittimi in questa generalità , non so 
da altri avvertila , e non senta'dei partico­
lari interessi dei piccoli Stati, che come si 
disse,non possono aspirare ad alcuna poten­
za di commercio , anzi incepperebbero con­
tinuamente Io scopo principale , a cui deve 
tendere energicamente la penisola. 

Della beuigna inllueriza delle strade ferra­
te sulla prosperità del nostro avvenire non è 
d' uopo che si discorra avendone ragionalo 
con gravità molti belli ingegni. Certamente 
che con essa si estenderà rapidamente il pro­
gresso e P incivilimento nazionale mettendo­
si in circolazione immense fortune, che da­
ranno pane e lavoro al povero operaio , si 
animerà un gran moto interno ed esterno , 
che fornirà valore anche ai prodotti neglelli 
o perduti; si aumenteranno le agiatezze e i 
comodi dei cittadini ; in somma si svolge­
ranno mille e mille vantaggi, che daranno no­
vella vita all' Italia. Ma quel che più monta 
ad opera finita si sgraveranno le pubbliche 
amministrazioni d' infiniti pesi, si congiun­
geranno le nostre prorincie alla possanza ma­
rittima , e mare e terra sì stringeranno co­
me in uu sol corpo ali1 unità dclP elemento 
politico commerciale , onde le future gene­
razioni godranno degl1 immensi benefizi, che 
la sapienza dei nostri governi avrà loro pre­
parata e promossa. 

V Italia è prodigiosamenle conformala al­
l' uopo di ricevere una rete di strade ferra­
te, che concorra e faccia risorgere alla deside­
rala potenza di commercio. Imperocchò con 
una sol linea, che la divida nella sua lunghez­
za prossimamente nel mezzo potrà contare 
tre strade quasi parallelo, funa dal freto sicu­
lo alle alpi, e due marittimo suir adriatico 
e sul mediterraneo. Se questo tre strade s" 
intersecheranno con traverse ferrate, le qua­
li congiuughino fra loro i porli marittimi , e 
passino per le città principali della penisola, 
si avrà la rete più semplice e più utile di 
quante ne siano stale immaginale , che farà 
dei mari e della terra un sol sistema , e ser­
virà 'mirabilmente allo scopo di riprendere 
T antica grandezza. Questa linea centrale 

partirà da Brindisi od Otranto , e si dirigerà 
sopra le città di Taranto , di Napoli, Homa, 
Fuliguo, Ancona, Bologna, Milano e Torino, 
e quindi si attaccherà alte strade ferrale del­
la Svizzera e della Francia. A perfezione di 
questa linea occorrerà soltanto un tratto pa­
rallelo da Firenze a Torino passando per Spe­
zia , Genova ed Alessandria. I governi ita­
liani convien che si accordino di buon grado, 
e non promovano ostacoli di gare municipa­
li alle seguenti traverse 

Da Napoli a Manfredonia o Barletta 
Da Civitavecchia e da Porto d'Anzo a Uo­

ma, Fu Ugno ed Ancona. 
Da Livorno a Firenze , Perugia., Fuliguo 

ed Ancona , e quindi anche a Homa. 
Da Livorno a Firenze, Pistoia , Bologna, 

Ferrara , Rovigo e Venezia, ovvero Bologna 
ed Ancona.. 

Da Genova a Piacenza, Verona e Venezia. 
Da Nizza ad Albcnga, Torino , Milano , 

Verona e Venezia sulle strade in costruzio­
ne, che si uniranno anche alla Germania. 

Cosi le strade ferrate , come si può scor­
gere agevolmente sulla carta d1 Italia, pas­
seranno per tutte le città principali, e da­
ranno non una , ma sei congiunzioni dei due 
mari, onde esiendere su di essi Y imperio , 
e stringergli nei rapporti terrestri. Era una 
gara ridicola negli ultimi tempi di desidera­
re una sola congiunzione col mezzo dell' o­
pera gigantesca di un canal navigabile , che 
attraversasse la catena degli appennini, e di 
tentarla in precedenza entro al proprio Sta­
to, come se una piccola nazione potesse col­
le sue deboli fòrze sostenere un privilegiato 
commercio, ed emulare le grandi potenze. 
E' similmente unagelosia municipale ilcon­
traslo popolare dì preferenza fra Civitavec­
chia e Porlo d1 Anzo, sicché V uno si pensi 
danneggialo dalPallro, la qualcosa non si po­
trebbe ben definire in astratto, ma soltanto in 
concreto coi fatti d'arte. Certamente una tal 
questione sente poco dell' italiano, e ripugna 
al dettato, che più si moltiplicano le comuni­
cazioni più fiorisce il commercio , senza dire 
che il far risorgere una città fe sempre indizio 
di progresso e di civiltà. Se Porlo'd'Anzo po­
trà rivivere avrà anch' esso i suoi partico­
lari vantaggi, i quali poi sempre gioveran­
no a dilatare la signoria marittima della pe­
nisola , che dev' essere nostro scopo prin­
cipale. 

Per ragionare parzialmente dei tronchi , 
che congiungano fra loro le città, sarebbe d' 
uopo avere i­minuti particolari dei medosi­
m i . i quali esscniia.lmonin flìnendono daeli 
siuùi locati e staslici delle provincie.A me Ba­
sta aver tracciata la gran rete, che concor­
ra ed abbracci i generali e iion i parziali in­
teressi d'Italia, lenendo per fermo, che la 
prosperità dell' intera penisola colla propria 
indipendenza formerà sempre la felicità dei 
singoli domimi, laddove non si verificherà il 
contrario , poiché sulla debolezza degli ulti­
mi si eserciterà costantemente Y influenza 
straniera. Anche gl'inglesi sentono la neces­
sità delle nostre strade ferrate, perchè son 
più sicure e più sollecite delle navi a vapo­
re. Essi calcolano potersi abbreviare sulle 
medesime almeno di 60 ore il tragitto di A­
lessandria a Londra. Non è per approfitlare 
della valigia brittanica , come vorrebbe ta­
luno, che poco o niun vantaggio può som­
ministrarci ,' ma per mostrare che ci trovia­
mo in mezzo a queste nuove comunicazioni , 
e che perciò si deve mirare anche a simili 
particolarità per promovere tutti gì1 interessi 
possibili. 

I Governi italiani debbono dunque in fqr­
za dell1 elemento politico del commercio che 
forma V infiuenza del terzo periodo in cui 
viviamo, stringere i loro popoli in una lega 
commerciale libera dalle rivalità e dagli o­
slacoli doganale considerare le strado ferra­
te come un vincolo di terra e di mare, per­
chè da questi soli elementi possono sperare 
ricchezza e splendore. E meditando al gene­
rale movimento europeo diretto allo stretto 
di Suez debbono approfiltare del medesimo 
trovandosi in miglior condizione geografica 
degli altri stati europei, promovere la ma­
rina e favorire le imprese navali per la mag­
gior prossimità che abbiamo a quel punto. 
In fine hanno obbligo di rialzare con tutti i 
mezzi discorsi di sopra T antica npstra po­
tenza e compiere la gran prosperità a cui 
ha posto mano il Principe Santissimo , che 
per nostra ventura Iddio poso in tanta emi­
nenza di seggio. 

HOTKIE ITALIAIVE 
ROMA 

Par la Fftra dulln vigilia di S. Gioviimii era ap­
pnrccchìala una grnnde diinoslraziouc a Pio W per 
la ricorrenza del suo gìorpo onomastico: nella quale 
oltre un gran caricHouo in cui erano espressi gli 
auguri AGÌ popolo romano e lo rassicurazioiu della 
sua MclUi al Principe o della sua dovo2Ìone alla 
nostra religione, altre targhe siguifioavano il desi­
derio di ottener la lìberlà legalo della stampa, o 
I* esecuziono fedele delle concesse riforme­ Il tempo 
impedì questa dimostrazione} ma le targhe furono 
portalo in Segrcleria di Stalo ove restarono ad in­

dica/ione dei communi bisogni. Lunedi sera peraj­­
tro, mollo migliaia di poestme uou o&tftnto la piog­
gia dirotta hiovyndo da piazza del Popolo, o pei­
corrondu il corso con grida « Viva Pio Dio IX » 
solo simarono al Quirinale ove riceverono dal 
Principe la paterna benedizione, 

— il (j&ittralc della Guardia Cìvica accompa­
guaio dnl suo stato miiggiortì e da un oftieiale por 
ogni grado e da un comune di ciascun dei 12 bat­
taglioni si porterà dal S. Padre in occasione del 
nuovo anno per prcscntargU i voti di felicità per 
parto della intera Guardia Civica di Itoma. 

— Fra giorni sarà publtlicnio un nuovo Mòlo­
Proprio per T organizzazione del Consiglio 'de1 Ali­ : 

nistri. Siamo assicurali che dovrft questa volla in­
contrare T approvazione urùvcrsaU** '' 

— Si dice clic giovedì saranno dispensati i fucili 
alla Guardia Civica. 

— La Principessa Belgioioso è giunta in Roma , .e, : 
qui s\ tratterrà qualche mese. Non le sonosubitamen­ , 
te mancate le visite dei buoni j che in lei rispettano 
con gratituiac un italiana Signora che in bene della 
Patria ha speso con largljez&a le dovizie e 1* inge­
gno. 

FEIUIARÀ 23 Ihccmbrc. Ncll'ultrma mia li scris­
si che gli Svizzeri erano a 10 miglia di qui , ed ivi 
infatti furono (rattenuti sino a sahbalo scorso, non si 
si pevdiè. Entrarono, in ci Uà in N­ di 300 alle 4 dopo 
la mezza notte venendo la Domenica. E da quel mo­
mento fino ad oggi puoi credere lansielà nostra per 
vedere quei luoghi sgombri alfine dai Tedeschi. In­
tanto ritardo, chi diceva una cosa, chi un altra 9 
quando finalmente,, mentre nessuno se 1 aspettava 
questa mattina alto otto o mezza antimeridiane è 
sncccdulo l1 Abbandonò e la consegna dei posth Gli:. 
Svizzeri sono andati alla Gran Guardia a tamburo 
battente, col Comandante nostro di Piazza V coli* 
Àiutanlc, ed hanno ricevuta U consegna da un Mag­
giore Austriaco.! Ferraresi in tale momento non 
sono venuti meno a loro stessi; ninno ha fatto 11 più 
piccolo allo di Scherno 7 6 d'insulto , ma ciascuno 
anzi d.'i tanti presenti ha raccluriso in petto la gioia. 
Gli Austrìaci avevano un cordone di tanti piantoni 
senza fucilo ^ dalia gran Guardia sino alla Fortezza» 
i cannoni erano preparati, tutta la truppa nelle Ca­
serme era col sacco in spalla; pronta ad ogni cenno* 
Hanno condotto da Ha fortezza nella Caserma di S. 
Dcucdotlo due pezzi di Cannone , ed iu nel piazzalo 
avanti al quartiere hanno piantalo due Antenne con 
due fanali ^ 0 due Galitto con due sentinelle, e fra 
queste una barriera per i lucili , come una gran 
Guardia; il bello si £ che il piazzalo essendo quello 
della Chiesa , quindi luogo sacro ed immune % il 
parroco ha creduto suo dovere fare una prptesta , 0 
consegnarla al Vescovo , cosa che ha fatto piacere 
a lutti» Alla porla di S. Bóncdelto vi è soltanto mi 
piccbetlo di Guardia di finanza Pontificia , e nou 
gii» Svizzeri , onde qui si credo che sarà à norma 
della convenzione * e ciò non totalmente piace. Ma 
non creder per questo che­sia menomala la nostra 
gioia , e la nostra riconoscenza a Pio IX » a Ferret­
ti , a Ciacchi ! . . . che sarà eterna ! Corre voce da 
noi che Modena sia stata occupata dagli Austriaci , 
come Parma del lutto­

li nostro amatissimo Ciacchi ^pariìrft facìlmenfe 
Domenica Oer P«™<*ru, ove resterà sino affa metà di 
Marzo p. v. Noi al suo partire lo saluteremo, come 
eonvieusue lo accompagncvcmo di cordiali augurit. 
La Civica monta sempre e monterà al Castello; do­
mani séra le Pattuglie Civiche faranno il loro ser­
vizio » interdetto fino ad ora. 

I nostri Deputati hanno già provveduto in Fran­
cia i nostri 2200 fucili , e li attendiamo presto. 

Gli Svizzeri venuti sono trecenlo , per cui non 
bastano al servizio, Ciacchi domanda altra truppa! ., . 

( Corrispondenza ) 
HÀVEJVNÀ 28 Dccemòre, ­ Oggi si è lenulo Con­

sìglio per far la terna del nuovo Gonfaloniere e di 
45 votanti 38 sonosi dichiarati pel Marchese Guic­
cioli attuale Gonfaloniere^ che di conseguenza è il 
primo in terna non avendo gii altri due avolo chu 
uno 28 voti, e l'altro 26, Appena saputasi la noti­
zia di questa elezione accorse da ogni parte il pò­
polo a gridare Viva Guiccioli^ Viva Pio IX, Vìva il 
Card, Bofondi, eh Banda Civica eseguiva musicali 
concerti» 

Corrispondmza 
BOLOGNA ■ Il giorno 19 Decembrc ebbero luogo 

in Bologna i solenni funerali per la morte del Sig. 
Àw.'Silvani COnsullorodi Stato, ai quali presero 
parte Y Emo Card. Ànìat, il Senatore e l'eccelsa Ma­
gistratura Municipale» H Consìglio di amministra­
zione provinciate; gli Stati maggiori e 1' Ufficialità 
della Guardia Civica e delle altre truppe qui stan­
ziale; il Consiglio Gomunitativo, il Tribunale dì Ap­
pello; quello di prima istanza; le Giusdtcenze Ci­
vilo e Criminale; il Tribunale di Commercio; il 
Consiglio degli Avvocati; la Camera di disciplina dei 
Procuratori di Appello; quella dei Procuralori di 
prima istanza; la Camera Notarile; la Camera pri­
maria di Commercio; i Collegi ed i professori del­
rUnìvcrsìtà; V Accademia delle Scienze , deli* Isti­
tuto; l'Àcccctamia di Belle Art i ; Y Accademia Fi­
larmonica; la Società Medico­Chirurgica; la Socie­
tà Agraria; la Conferenza Agraria ; la Conferenza 
EcouonucO'Moralc; le Deputazioni dei Comuni della 
Provincia; gli Scolari, della Fontificia Università; 
i Presidenti Regionari; i capi delle cilladino pattu­
glie coi rcspellivi pattuglianti; infina gli esercenti ar­
ti liberali, i Negozianti ec­ tutti quanti con funebri 
insegne, 

IMOLA 19 Dicembre­ E qui da 20 giorni aperto 
V Asilo infantile pei maschi, era la solennità deli* a­
pertura coli' intervento del nostro Eminentissimo Sig. 
Card, Balufli e di tutte le autorità Ecclesiastiche e 
secolari della Città avrà luogo il giorno dei Ss. Inno­
centi. Pubblichiamo fcatlanto Y elenco dei Beneme­
riti del nuovo istituto, perehà questo basta ad assi­
curaro mi prospero avvenire aduna Istituzione che 
tanto sta a cuore del Pontefice Sommo Pio IX e di 
tutti i sinceri amatori del vero civile e cristiano pro­
gresso. 

COMITATO BELI/ ASILO INFANTILE 

Presidente iVIarchcso Antonio Sassatclli Monsigna­
ni* Vice Presidente Giuseppe Gommi Scarabcll ì » Con­
siglieri ­ Andrea Dottor Toschi » Carlo Salvigni So­
praintendente Cassiauo Dottor Tozzoli. Economo Cas­
siere Francesco Dottor Magrini. Segretario Eugenio 
Dottor Berti. Direttrice Signora Amalia Goni tulle di 
Firenze, Ispettori ­ Felice Dal Monte Casoni , Fran­
cesco Landi. Elcmosinìera Contessa Livia Della Vol­
pa­ Ispettrici Marchesa Luigia Sassatelli Mousignani 
­ Contessa Teresa Codrouchi Àrgeli ­ Caterina'Àles­
SEindrelti ­ Argentina Guiccioli ­ Àtlilia Ved, Carran­

/ * 



­."'­ir 

ti ­ Maria Znmplorf ­ Giulia Gamberi ni Giuseppina 
Gìnrlasì ­ Maria Ginnasi ­ Eleonora Mancurlì ­ Gio­
vanna Vcd. Fuella ­ Dovotea Faclln ­ Maria Grarm­
eni Tamburini ­ Flaminia Vei|.VGpemÌgni ­ Amalia 
Golombani Bufferll. ­ Contessa Giuseppina Zampieri 
Zottl ­ Caterina Osai Pollini ­ Biarica Zappi Recorda­­
li ­ Signora Maria Antonietta Dal Monte GasOm 
­Rosa Vcd. Ballerini ­Costanza Sagrini ­ Carolina 
Andrcini ­ Virginia Galvani ­ Albina.Vespignartif 

; , ( Còrrispondùnisà) 
BENEVENTO 21 Òecemtin 1847.' Appéna al 

pubblico furono nolo le nomino degli ufficiali del­
la Guardia Civica? eletta e numerosa mano di gio­
vani, senza farsi scoraggìro dai tempo clic pioveva 
a dirotla, la sera dello stesso giorno si riuniva, e 
scorrazzando per le vie della Città con a Capo la 
Banda Musicale si recava dalt'otlimo Preside della 
Provincia che 6 l'amore dì lutti, per platidirc alla 
scolta e por ringraziarlo, e festeggiarlo con frago­
rosi evviva: nel Palazzo Apostolico fu un echeggiar 
di voci: Viva l'io IX. Viva Monsignor Gramiccia, Vi­
va, Viva la Guardia Civica , Viva V unióne italiana. 
Il Preside clic degnamente rapprosenla l'Augusto 
che cì governa, con cortesia ed amorevolezza tutta 
paterna gli accoglieva benignamente, divideva con 
ossi la stessa gioia, partecipava delia stessa ilarità; 
e quei giovani estatici dal lido accoglimento voi­. 
loro pure manifestare ai concittadini prescelti ad 
u (lì zìa li il loro compiacimento. Si condussero dal 
Tenente Colonnello Marchese Andrcolti, e nel Cor­
tile ,sdcL suo Palazzo fu suonato e cantalo l'Inno 
Nazionale, a quando a quando intorrotlo da plausi 
rumorosi, e .festevoli; a'quali il Tenente Colonnello 
con popolarità e gentilezza tutta sua rispondeva, 
confondendo la sua alla voce di lutti, Viea Pio IX, 
Viva Monsignor Gramiccia, Viva la Guardia Civica, 
Viva la gioventù Sanniiica \ Gortcsemento quo'bravi 
non tralasciarono tributare gli stessi applausi a 
tutti gli altri UlTiziali ivi convenuti , i quali ap­
plausi furono ricambiati co» la cordialità fratellc­
volo di chi brama , dopo un dispettarsi lungo e 
tormentoso, Gnolmcnto abbracciarsi e stringersi, ed 
aver comuni affetti desiderii e speranze! Deh l'elio 
la 'Guardia Civica sia veramente il patto di con­
cordia, di alleanza e di amoro fra noi ! 

( Corrispondenza 

NAPOLI 
- i 

ri 

Quando un popolo ha coscienza 
dei propri diritti e li manifesta a viso 
aperto con atti di civile coraggio 
non può più sussistere autorità vio­
lenta, e grave reggimento per lunga 
durata. Una bellissima e ricordevole 

, i 

opera di sociale e politica vjr tu hanno 
fatto i npstri; fratelli napoletani coinè 
si vede dalla seguente fedele narra­
zione. 

crederò che le arida partivano ila taluni mah intetì­
tìonatil Gioaccluno Colonna, uno tra i più distinll si­
gnori napolitani per ingegno e nobìlth ia sera del 14 
lasciava di desinare per trovarsi al convegno e par­
tiva di casa incoraggialo da' nobìlLscntìmcnti dì aua 
moglie Amalitì Acquavivadi Aragona* Andrea Colon­
na incontratosi a caso con un Francesco Capuano» ^fo­
rino colto e di forlc sentire, da cui per equivoci c­
rù diviso per molli anni V sì riabbracciava con OMO , 
obbliando ogni cftgione di riscntimonlOi Nò può ri­
dirsi la moltitudine di póbonc convenute per'visito 
di congriitulainento , più che di condoglianza , nelle 
case de'prigionicri » e basterà notare che persone lo 
quali da venti anni non avevano più usalo alle case 
del Principe di Torcila» del Duca di Proto, della Du­
chessa di JUalvito ce. coglievano questa occasione 
per riunirsi ad essi; il che prova chìaramenlccbe gli 
arresti politici invece di produrre iu Napoli scora­
rheiilo e tristezza, rincuorano maggiormenlo gli ani­
mi forti ed animano i timidi ed i dubbiosi. 

Il principe di Torcila ha generosamente riliutato 
rulììzìu di Gentiluomo di Camera e quello di Sopra­
intendenlo della santa Casa dell Annunziata. 

(Corrispondenza) 
— 'Un altra Corrispondenza di Napoli ei ricon­

fermale medesime notizie , cno dà alcuno altro—. 
Sono stati adissi nuovi cartelli minacciosi dal Popolo. 
Tutla la truppa sta sotto lo anni, e ciò si ò pure or­
dinalo ad un migliaio di civici. Si cva ordinato a tul­
li gli studenti di partire, ed una parte ò'già partita; 
ma alle voci generali dì biasimo e alle lagnanze deb­' 
la Nobiltà" si ò rivdcato lordino; In Dogana non si fa 
niente e neanche per la città, poiché ogni scrii'si: 
chiudono tutte lo botteghe a 24 ore; Comandalo ai Ci­
vici di uscirò colla gendarmeria si.sono negati, e si 
ò dovuto concedere toro di pattugliar soli ­La Sicilia 
feiji tutta in armi, ed in Messina cPMcr'rii'o'td trup­
pa sta accampata fuori le porte. 

— Siamo in dovere di reuificarc un errore occor­
so sotto la data di Napoli nel N. 51 del nòstro gior­
nale ; ih cui si disse che Mariano d' Ayata sindaco 
di quella capitale era stato nominato Intendente di 
Messina. Ecco quello ebe, ci scrivo sul proposito , e 
sullo attuali condizioni del regno quell'egregio in­
gegno ­ Io non son uomo nò d* esser sindaco , ne 
essere Intendènte nei tempi che corrono; ed'appuntò 
per non avere a patire castighi di colpe non mìe * 
cioè di un mio articolo approvato dalla censura e 
della mia elezione a membro dell' Accademia dello 
Scienze, lasciai .con dolore il nobile aringo milita­
re , dove alacramenlc ayeacorsi 23 de mici giovani 
anni, fra gli esempi e le reminiscenze del padre e 
degli avi. Che se fossi slato sindaco­, siccome il suo 
amico napolitano vorrebbe , a quest' ora la Maestà 
del nostro Re avrebbe ricevuto la dimostranza del 
Docurionalo intorno al modo con cui venne trattata 
la paciltcq cittadinanza la sera del dì 14 , le cui gri­
da voglìonsi interpretare siccome sediziose. No, non 
e "6 sedizione fra noi: si alza la voce perchè il Uè 
sappia che lo tradiscono, quando gligittnno in cuò­
re paure codardo di non avere or concederò cinque \ 
perchè non abbia la violenza a strappargliene cinque­
mila* Ma dov'ò questa violenza ? Dove la sovversion 
delle leggi? E non sarebbe più nobile e più genero­
sa , ed aggiungerci più logica la paura di non con­
ceder nulla , quando la concilazionc degli animi po­
trebbe appunto menarci ad abissi spaventevoli ? E 
lascino una volta i falsi sudditi del nostro Re di far­
gli sempre credere i tempi dello congiure e, delle set­
te, dei parricidi e delle cacciale , delle rivoluzioni e 
delle vendette. Io si mi vanto di essere fra più devo­
ti sudditi [del mio Re , io , ebe a lui coetaneo , ne 
ho accompagnalo gli anni e il naturale ingegno, 
ncliasua reggia medesima, ncll' Arsenale, nella cat­
tedra della mililare Accademia­ Oli ! s'io fossi più 
alto da potergli svelare il vero, di supplicarlo a prò 
di questo suo infelicissimo paese , che è divenuto 
P ultimo stato d' Italia , quando se non altro , la 
Geografìa ebbelo fatto il primo. Ma io son sicuro che 
allVanimo suo cristianissimo non'larderà di giunge­
re il bisogno di aprire il campo alla conciliazione co' 

L'avvocalo Pcllogrinìj Brindisi al gran filosofo pre­
cursore di Uosmini o di Gioberti} Air egregio poeta 
eccitatore di patriottico entusiasmo; Al forte cittadi­
no intemerato ; AH' esule ; Al martire per la indipon­
densia italiana , A Terenzio Mamlani ­ fragorosi o 
prolungati applausi. 

* Salsa Mamiani o tutti si dispongono^ ricevere 
in roligitìso silenzio le parole ch'Ei sia per pronnzia­
rc. Egli discorro delle fortune prcsenti^;dello spt> 
ranze porj'avvcitiro d'Italia­ Coh profojpb viste po­
litiche o filosolichc, collo.slancio d'una l ivida imma­
gin a/ione» con facile e .fiorito eloquio tìgli, tratteggia 
lo varie doti, i vani pregi ondò H cifcTo arricchiva 
ed abbelliva le varie italiane provincio, contempc­
rando te doli e i pregi a ciascheduna per modo da 
comporne là persona ideale della italiana nazione ­
VA alTrettando convoli ^aggregamento della Lombar­
dia e di Napoli alla italiana rigenerata famiglia, sa­
lutava con queste,patetiche voci che non sapremo fe­
delmente riprodurre , Pacces&iono di Piemonte e Li­
guria a Homa e Toscana. » Era duro, o Signori, per 
un esule, e ce la dovevamo soffrirò con dimessa froll­
ici la balda commiserazione, e talvolta il sogghigno 
dello Blrnnicro, il quale teneva impotenti i nostri co­
nati d'indipendenza, dicendoci imbellii infiacchiti sen­
za uso d'ormi, e quel che più monta, senz'armi senza 
Duci, e senza guerrieri, ed appellandomi io al Pie­
monte, rispomlcvanmi beffardi : les piemontais ne sani 
pas des italtens ». (A queste insolènti parole gli ospiti 
Piemontesi batterono frementi sulla lavata.» si , gri­
darono» sì fummo,, siamo , e saremo italiani : si siete 
italiani (continuò l'oratore) siete i Macedoni d'Italia, 
siete il baluardo, i primi, i più forti difensori d'Italia/ 
Ultimi forse iu ordine cronologico vi aggiungeste al­
Titaliana famiglia, ma ormai vi siotb fatti i primi in 
ordine dinamico. Lo vostnrfalangi tutelano le rifor­
mo di Homa o di •Toscana, mallevano il compiuto ri­
sòrgiinento d'Italia. . , ( Corr­ jj/er. ) 

­— Il Pacchetto a vapore il Colombo giùnto 
questa mattina (24) da Genova ha recato grandi 
notizie di concessioni e risoluzioni colle quali S­ M. 
Carlo Alberto sarebbe per inaugurare il nuovo anno. 
Alcuna di quqslc concessioni ci fu prcanùnzsata jeri 
dallo nostro corrispondenze di Torino» Ma pubblican­
do la uola di tutte, quale circola a quest! ora per la 
nostra città, intendiamo solo far noto it fatto di que­
sta voce che ha rallegrato stamane tutti i'noslri con­
cittadini. Si tratterebbe di­nulla! mòno; che di Amni­
stia generale, * Consulta di Sialo, *­' Emancipazione 
degrisràeliti, ­ Tassa a, benefizio dei, poveri sui nego­
zianti e commercianti,. ■ • ■ . . . . . . 
Ribasso sul sale, ­ Concessione della Guardia Civica, 
Campo di 80,000 uomini lungo il Ticino . . . . 

. \ ' ' (Corr* Liv.) 

continua presenza di chi ne ù incaricato­ Il Governo 
britannico, riguardando con ragiono il movimento 
d* Italia corno importantissimo , ha creduto esser 
giunto il momctilo di dare gtt amichevoli consigli 
deir lnghiltcrttaràb diversi governi edfll popolo di 
quel paese. Lord Minio ha lasciala V Ingiù!terra per 
compiere quttftj* missione; ed egli ò accreditato pres­
so tutti i Sovrani d' Stalin ? ccccUochò presso di un 
solo > col quale non nórmettono infatti ie leggi né! 
nostro paese over olìicìnll relazióni diplomatiche. 
Nel lem pò che lord Minio adempiva con gli altri So­
vrani qut!|U, missione interamcnlc benevola ed ami­
chevole , sarebbe stata cosa strana eh* ci si astenes­
se di andare a Homa e di mettersi al corrente dello 
stato dogli affari in quella parte di Italia in modo 
da porsi in grado di rendere nn esatto conto al Go­
verno, Andrò anco più in'lft, aggiunge il marchese 
di Landsdowno , e ardirò di dire che allorquando ò 
rappresentata Y Ingnillcrra in tutte le corti e presso 
tutti Ì governi di Europa » d' America e di Asia ? e 
possiede ovunque i mezzi per procurarsi i migliori 
ragguagli officiati , è cosa mostruosa che esista nel 
centro stesso di Europa una corto con la quale non 
abbiamo comunicazione alcuna. Inquanto all'inle­
rim dello funzioni di privato Guardasigilli, vi é sta­
to supplito per commissione. 

BADEN­ ­ A giudicare dallo prime nomine avve ­
uuto negli slati, il partito liberalo vi conta 31 voto, 
o quello dei, conservatori 30. E perà probabile che 
nelle votazioni politiche , questo rapporto di fòpe 
non si conserverà, e vedrannosi talora alcuni libe­
rali votare coi conservatori * e taPaltra alc'tfrii con­
servatori volare coi liberali* . . , 

* j 

La sera dei 14 del corrente uu assembramento di 
molte persone dal Largo della Cariti muoveva alla 
vptta del palazzo del Nunzio Apostolico , innanzi al 
quale prorompeva in clamorose grida : Viva Pio IX^ 
viva le riforme^ viva la lega italiana , viva la Sicilia 9 
vogliamo Camnistia. Accorrevano in questo gendarmi 
e birri di polizia per disperdere quella riunione la 
quale, non essendo ancor numerosa, attesa l'ora più 
presta delconvenio, si scioglieva; ma Rannodatasi più 
fortemente ed in maggior nnmero nel Vico Baglivo 
Uries ed in Via Toledo, prorompeva in novelle grida 
e più clamoroso. Quando, ad un trailo si vide circon­
uala dalla gendarmeria a piedi ed a cavallo, dalla gen­
darmeria scelta e dagli Ussari che con le sciablc sguai* 
nate vibravano colpi da forsennati, cosicché ne rima­
neva ferito un fanciullo di sette anni che per caso tro­
vavasi ncllai strada­ Nò i birri di polizia ed i gendar­
mi, travestili mancarono di. fqrc la loro parte, tra­
endo spade e pugnali dai loro bastoni. Invano un Sa­
yerio Àliamura^ valoroso pittore gridava essere vi­
gliaccheria impugnare le armi contro di gente inerme, 
invano il Duca di Àlbancto/Franqesuo Pallavicino di 
proto aringava un Generale intorno alla sconcezza di 
impedire una dimostrazione pacifica , ed impedirla 
usando lo armi contro cittadini onesti ed inermi; per­
ciocché quei generale gridava ad alta voce si facesse 
fuoco, ed i birri tra quali distinguevansi un Luigi 
Morbilli continuavano a menare le mani. Dal clic 
conseguitava un forte attacco in cui questi ultimi eb­
bero la peggio, essendo stato morto un gendarme, do­
dici uomini di polizia gravemente feriti, un ispettore 
mortalmente. 
' Questo avvenimento che da una parie fondeva in 

una sola tutte le classi di nobili 7 scienziati, artisti], 
popolani e riducevà in una sola opinione le svariate 
opinioni di tutti; dall'altra indeboliva vie più il Go­
vernò; Incerto frattanto intorno al partilo cui doves­
se appigliarsi, si è abbandonato, per la solila sua ten­
denza, a quello del rigore ; e già imprende un proces­
so di sedizione e di resistenza alla forza publieaefa 
procedere all'arresto de'più cari giovajnì e notevoli del 
paescjtra quali vogliono esser ricordati i nomi del 
Dùca di Albanelo, di Cammillo Caracciolo figliuolo al 
Principe di Tòrcila, cnlrambi giovani di bello inge­
gno di molta istruzione e.caldissimi di amor patrio ; 
di, Gennaro Sambiase Duca di san Donato, figlio del 
Duca di Malvito, giovine animoso, cullo e di forte 
sentire, del Barone Giuseppe Vallante giovine di bel­
le speranze, di Achille Parisi famóso scbermilorc, del 
pittore Altamura; di Giovanni Amante figlio del Pro­
tessórc di Astronomia ed altri molti che per amor di 
brevità tsaìasciamo di notare. 

Hinchiusii primi nella sera del 17 dopo aver su­
bito un interrogatorio dal Prefetto di Polizia, nelle 
prigioni di san Francesco, ove sono tuttora detenuti 
altri uòmini di merito, cómop, c i letterati Trinche­
rà e Mauro, 1' avvocalo Lorcu/.o Jacorelli, il giovine 
Architetto Michele Simouelti, il Maestro di lingue Co­

' lucci, erario l'indomani visitali da 160 persone Ie;più 
distinte di quésta eitlà'per onori, per mcriio, per ti­

/tólV()er ricchezza , per modo che la polizia la quale 
aveva datò ordine che le persone che volessero visi­
tare i prigionieri scrivessero i loro nomi in una no­
:ta, visto il numero immenso di esso ed il loro grado, 
vergognava di se stessa e questa mattina rivocava 

^quegli ordini* ­ Bello era il vedere la prigione di san 
M Francesconel corso delta giornata di ieri; il suo atrio 

immenso non poteva contenere il numero delle car­ C11 assenza del Console}; che , fra gli ecclesiastici,in­
rozze che si avvicendavano; rilfiizio dell'Ispettore ri­ f ? 1 ? 0 " ^ c u n J!1!!11*10 giubilo dei buoni, si notarono 

"igurgilanto di persone che volevano scriversi ;:lc Si­
gnore più distinte elio non avendo duopo, di darò i lo­

ibTO nómi, correvano come ad una festa; l'abbracciarsi 
­: lo stringerai ♦ il rinnovarsi le proteste di amicizia, 

l'alfratclhirsi iu un sol pensiero, iu un sol desiderio, 
in un amore santissimo , lutto insomma concorrevi'! 

; IÌ | fypnaron unp gpelUcplq .impopenlQ­ Persone ignote 

suoi figliuoli che i malignatori soltanto poteron dire 
ribelli: siam figli d* Italia ; vogliamo italiano il no­

lalia e parie nobilissimn e sapiente; vogliamo esser 
aotio \c nlì e lo bonedizioni del Pontefice massimo; 
vogliam la Lega de' Principi'nostri; vogliam gridare 
Viva il Uè , Viva la Lega Italiana , Viva il buon 
Governo­, Vivale riforme de. Principi] 

PIEMONTE ­ Sì legge nella Patria, il Guarda­
sigillo Ani ha scritto una circolare alla censura della 
stampa eoa la quale dichiara'che l'articolo concernen­
te gli scritti polilici da rivedersi collegialmente, si ri­
ferisce soltanto ai libri e non ai Giornali. 

— S. M. il Re dietro.le istanze rassegnatele dal Sig. 
Marchese Paulucci si è degnata dispensarlo dalla ca­
rica di Governatore della divisione di Genova nomi­
nando in sua vece S, E. il sig. Governatore della di­
visione di Savoia, a cui è stato destinato il Generale 
Olivieri. 

' ' I . _ ^ I 

— Si legge nella Iti forma, in Torino si è aperta 
una soscrizione per far eseguire la statua del Balilla e 
farne dono ai genovesi. L'egregio scultore G. lì. Ga­
vasco per cuore e per mente conosciuto caro a tutta 
Italia ostato scelto dai Torinesi per mandare ad ef­
fetto il lor gentile progetto. I genovesi ricambicranno 
i subalpini col dono o di Pietro Micca o di Vittorio 
Alfieri.­ A giorni si dee decidere quale deT due gran­
di dovrìi ornare una delle piazze della bella Torino. 

XOKILSO ­ La citu\ di Torino ha stampato un 
Programma di sosciizione per innalzare un monumen­
to a Carlo Alberto per avere » generosamente accor­
dale ai suoi popoliquelie istituzióni che i tempi re 
clamavano , che desideravano i Littadini più amanti 
del lojro paese­ » I popoli d' Italia non possono che 
applaudire a questa riconoscenza Piemontese , e non 
indalrno attendono grandi benefici dal Monarca Sa­
baudo &ì che un' altro Monumento s1 innalzi, a Lui, 
con questa scritta Biconoscenza della Nazione. 

GEKOVA­ La parte più notevole del solenne bau­
dietto olTerlo ai Iraielli Piemontesi nella sera del 12 
corrente all' albergo delia Vi/to, consiste sia neiibrti 
e generosi sentimenti espressi da parecchi fra i com­
mensali o ira gli accorsi a festeggiarli, si^ nel since­
ro interesse die mostrò il nostro popolo per quell at­
to geiu'dc d'italiana concordia, 

Evitiamo perciò tutti i particolari descrittivi ; no­
tando solamente che presiedeva il Sig, Marchese Gior­
gio Doria ; che stavano in distìnto' luogo il Console 
Toscano Sig. Cecconi , ed! il Vico­ConsoleiPonliiicio 

MODENA (21 Decembre) Inforza di molti distac­
camenti di truppe in vario parti dello Stalo Estense, 
ĉ soprattutto nelle provìncic d'oltre Appennino, so­
nosi diminuite le guarnigioni di Modena e Reggio in 
modo tale da rendere il servigio , massime sulle at­
tuali circostanze, troppo gravoso alla truppa stessa. 
Egli è perciò che S. A. R. il nostro Sqvrano ha chie­
sto ed ottenuto un sussidio di (ruppe Imperiali le 
quali frattanto concorrano a presidiare ìe città di 
Modena e di Reggio, e ad assicurare vieppiù in ogni 
evento la tranquillità dello Stato: 

Mcssag* Mod* 
— Ecco quello che leggiamo ^Vitaliano a que­

sto proposilo­ Oggi (23) a un ora pomeridiana so­
no qui giunti gli Austriaci; il Duca era alla loro 
lesta; egli si era portalo ad incontrarli fuor delle 
mura colla banda militare. Le truppe sono rimaste 
addoloratissime della intervenzione straniera , e le 
pnbblicc declamazioni delle truppe e dei cittadini 
hanno mosso a protestare ad alcuni che'quesla in­
tervenzione sarebbe stala temporanea per garantire 
resccuzione dei trattali, in quella parte che lo ri­
guardano per la successione degli Stali parmcnti. 
Essercrc egli pronto frattanto ad ordinare una Uva 
por aumeniare il conligenle delle sue truppe , e 
appena formato il suo esercito egli licenzierebbe 
le truppe straniere. Però il malumore generalo è al 
massimo grado, e tutti parlano e gridano. 1 muri 
sono lutti coperti di scritti risguardanti lo spirilo 
ov^Piiteitaliano. 

FIftENZE 22 DecèmbYé: Uon uitu­.^t*.^)^^ qUe. 
sto stesso giorno S. A. I. e B. il Gran Duca ha riso­
luto che per l'apertura dello Conferenze di Slato ri­
manga definitivamente determinato il giorno 25 gen­
naro prossimo futuro alle quali vengono invitali a 
prendervi parte i soggetti più distinti della Toscana 
fra i quali noi ammiriamo i Signori Avv. Vincenzo 
Salvagnolij Avv. Leopoldo Galeotti, V Avv. Giuliano 
Ricci. 

—­ Il Regolamento por la Riforma della Polizia è 
passato al Ministero di Grazia e Giustizia, ed è sul 
punto di passare alla Consulta* 

— 11 Cav. Guinigi comandante i Carabinieri e Lì­
nea, 6 messo in disponibilità. 

FRANCIA. Paro sicuro un grande 3poslamonlo 
diplomatico. Ad onta di tutto le. gentilezze ohe rice­
ve il sig. De Broglio a Londra a cagione del suo lito­
Io e delle sue qualità'personali , ha inleso che te o­
stilila"del Ministero Inglese con quello di Francia 
non gli permettono più di rimanere a Londra, Il suo 
posto sarà prèso dui sig. di Moritebelio » la cu! suc­
cessione anderà al primo arrivato; 

( Il sig. di Barante va a Napoli da Pietroburgo, ove 
sarà mandato il marchese di Dalmazia , ora à Bér­
lino. 

H richiamo di Bois­Ie­Comtc ù oggi sicuro. 
r 

SPAGNA­ Il sig­ Salamanca ò stato nominato pre­
sidente del Liceo di Mmrid , in surrogamenio dei 
sig. Marchese di Rcmisa passato di vita. 

­­ La borsa da alcuni giorni è un poco più av­
vivata. La carta è più ricercata, e tutto fa efedere 
che la, condizione commerciale cangerebbe , so il 
danaro assorbito dalle società anònime, rientrasse 
netta circolazione. La buona piega che prendono 
gli affari pubblici e la speranza di veder finalmente 
consolidarsi un ordine di coso pacifico , e legale , 
contribuiscono mollo a questo nuovo moto della 
borsa. ( Internata de Bay ) 

Scrivono dalle frontiere di Catalogna il 12 di 
dicembre: 

loro rluftictnHotie e lor il manteniménto della pa­
co, lo pófMwjonservilrici lo riguardano corno un 
antico diriMjh o le negLiazìooi che, por quanto sen­
tiamo da lifona fonloL proscguonst attualmente a 
tale riguardoVforniranyio un nuovo pegno dell'accor­
do dei governi 6;d«ll*iÌ8UCM880 dello lendciue m o ­
tuzionario ncll'fiittropA »*^ ­

­ Jeri scr* (15 Éprr.) ^I|f ore 7 sir Slratford­Un^ 
ninu ebbe una nuova ìtonferenza col prosìdento della 
Dieta sig. Ochscnljoiu, 

Oggi (16) il'Direttorio jik1 un gran pranzo In ono­
re deirinvialo inglese sir:Stralford*Cauning, al qua* 
lo sono invitali gli allruambasciatori esteri qui re­
sidenti, i deputali alla Dieta, il genernle Dufour 0 
gli ufficiali superiori dello stato generale, 

PORTOGALLO­ ­ Le notizie da Lisbona del 9 
dicembre confermano il successo do1 cabralisti in 
tutti i coli egì elettorali del Portogallo* Sembra im­
minente un cangiamento minisicrialc in questo senso. 

SVIZZERA Neil* adunanza tenuta X l i dalla 
dieta elvetica si sono presentato e Ielle lo creden­
ziali dell'ambasciatore shaordinario inglese, lord 
Stralford Canning. Il presidente della dieta annun­
zia che questi nolP udienza gli ha comunicalo: il 
di lui gabinetto aver avuto P intenzione di pre­
sentare una nota del medesimo tenore di c|UtìlIe 
delle altro quattro polcnze, ma elio esso sospendo 
di farlo in vista dell* avvenuto cambiamento dello 
circostanze­ L" ambascialOro si è espresso, in modo 
benevolo, ed ha A Itesi alo V interesso che la Gran 
Bretagna prendo ali indipendenza della Svizzera. 

flmìaV 10. L1 udienza ehe sir S: ^tiovd Canning 
ha avuta ieri tal presidente della dieta, durò quasi , 
Ire òro» edtmbiduc sonai lasciati scambievolmente 
soddisfatti.. , ; «t . ^. 
Anzi lutto,siv Stralford Canning consegnò le letto­ . 
re che Io accreditano quaK ambasciatore straordi­
nario presso della Confederazione Svizzera; poscia 
entro direttamente a discorrere deir oggetto della 
sua missione, parlando in germini benevolissimi 
per la nazione appo la qùaló ó delegalo. Il dise­
gno di una mediazione A stalo, egli disse, accolto 
dal gabinetto di St­Jamcs, quando questa media­
zione pareva dovesse portare buoni frutti, o piut­
tosto per tulelarp gì* interessi della Svizzera con* ; 
irò i lenUlivi invaditori delle potenze, che per ih­ ' 
tervoniro in una vertenza affatto inlerna. V esito ' 
pacifico.della lotta, e la felicilà qon cui le popola­' 
zioni dolla lega hanno abbandonato una causa che 
sembrava aver messo profonde radici fra esse, bau 
dovuto necessariamente modificare P opinione dello 
poterne e indurre più specialfnqnle la Gran Bre­
tagna ad usare una grande cirpospezionc prima idi 
permettersi di ricorrere ad un passo che avrebbe, 
potuto parer intaccare la lettera e Io spirito dei 
traltali. 

Pare ccrlamcntet che T insurrezione abbia per­
dutoci: lerròno. Lo sommissioni si­ mòlliplicanp , le 
bande senza tregua perseguite, scoraggiale, sono 
quasi agli estremi. Ainiaurache scema V ascqnden­
le che avevano :sulle popolazioni,­il timore svanisce' 
e si fanno rivelazioni. Le colonne incoraggiale dagli 
ottimi successi, raddoppiano gli sforzi, e gli amici 
del­governo della regina ponno di già presentire 
l'epoca in cui la Catalogna sa fa liberala \t da, una 
lolla chola rovina. 3 ;, \ ' 
­ Vi ebbero,49 sommissioni nella giornata, det 5, 
e 32 il giorno dopo. La dura lezione dhc Marsa! 
loccó il 3 a Oriois parrebbe aver moltissimo con­
tribuito a questo risultato. 

( Gazzetta dì Genova ) 
■ I - ■ H ' , 

± i 

—■ L* insurrezione monlemolinista.nel.la ^ t 9 " 
logna sembra volgere ni suo fine,, Parecchi pa^ 
pibaudc sono slati uccisi o presi, ed il più famoso 
di essi", Marsal, è stato battuto al colle d'Orols dóve 
aveva radunato 500 a 600' uomini, avanzi delle di 
v e r s e i­undu' 

AL F1LOGATTOLICO DI FIHENZE 
-

Rallegrandoci con luicheabbia pubblicato la prima 
lozione con cui si apriva il Corso di morale filosofia 
dal sig. Tommaso Pendola delle Scuole Pio , perchè 
pjena de più santi cristiani principi applicali ai pre­
senti desideri liberali dei popoli dobbiamo franca* 
mente manifestargli la nostra sorpresa ben dolorosa 
che abbia nello stesso Foglio del 18 decembre ac­
colto in fine della 12 colonna una perfida notìzia, la 
quale essendo, falsissima non.può essergli stala co­
municata che da un maligno nemico delle presenti 
riforme. Colui pertanto che gli ha scrino essere le 
Romagne e le Marche inondate da libri che insegna­
no doversi al cattolicismo sostituite la religione na­
turale ò mi impostole, anzi più un calunniatore, 

LA DIREZIONE­

— 24 pcccmbrc. Questa sera ò parlilo il Comm. 
Giulio Martini con una missione straordinaria per 
Torino. Egli passerà da Modena ( Patria) 

i * 

■ chicco uieìUrc. scrìveva il suo iiomt; per q^aip .doì pri­
: j" gipni<j*;|;fp35iì Ven'Uty l'isposc par nàti. Ili una parola 

ti/:!? più onorevoli :fle! paese, invano vorrfi (hre a 

l'Ai). Mitrato ili S. Matteo Pio Nepomumio Boria, e 
due 11K. PI». Min. Oss. fra i quali jl Guardiano del 
del Convento di Oregina.­ i s: i '. ­r 

E quanto al popolo trihutiainogli quella lode elio 
sovra tutti gli spelta, e CIIQ gli meritò l'aver mostra­
to comprendere Io scopo di quella riunione , eli' egli 
non cessò di, salutare in densa moltitudine coi cqnti, 
còlle acclàuiàziònrpiùeordiali, 

Dal Prcsidentqsi cpniinciò cpn un brindisi, alla sa­
lute (U S. M. Accolto ,osso con generalp yj}pi;auso ) 0 

dopo vario ficclamazloniobrindisì.essendosenefatlo 
upo iponore dell'ili. Mpininni, colse,qLic^ti oucasiopo 
d'ipiprovvisare un, discorso lauto brillanto per, le iin­
ipagini, quanto profondo'per ilel'riflessioni. Dobbiamo 
il seguente sunto alla gentilezza dell'egregio Profes­, 
sore 'J'roya.. ' ' ■ . ' . ' ' 

:
'
! HOTIIHMSTEIE" 

GUAN­BRÈTTAGIVA. Camera dei Lords, U De* 
cemòrct Lord Stvnlcy riebiamà P attenzione della Ca­
mera sulla prolungata assenza di lord Minto. Questi 
e privalo {iuardasigilli; e una (alo carica è impor­
tantissima , quanlfiin.que di non jnolte suggezionc: 
essa impone una costante e continua altcìuione ^e 
pur tuliavia il nobile lord ebe la tiene , è ora assenr 
lo nel momento di una sessione straordinaria del 
Parlamento. QuesT assenza T attribuiscono general­
mente all' idea . di un? missione presso la corto di 
Roma: ed ù impossìbile di dubitare , qnanlunque 
quesla missione sia stala negata noli' altva Camera V 
elio lord Minto non sia.in un mod,o o in'uu altro, il 
rapprcsenlànto del governo brlllanico a Itoina. 

La domando, ebe voglio laro al marchese di'Lari^ 

GERMANIA Nel discorso, d1 apertura degli Slati; 
S. A. R. il Granduca di Badon, olire all' annuncio 
di una nuova legge di coscrizione e di stabilimonta 
di una nuova landwebr 7 si rimarcano i seguenti 
passi: 

» ­ • • • Tutti quelli die hanno a cuore la prospo­
rità della patria devono agire di concertò ed unirsi 
al governo per paralizzare lo tendenze di alcuni in­
dividui che cercano di turbar T ordine stabilito, e 
persino di distruggere la proprietà^ questa bas e del­
[' edificio sociale, È mio dovere oppormi energica­^ 
mente a simili tendenze: io saprò adempierlo 

« In conformità al, volo unanime de* miei fedeli 
j h 

Stati , io ho portato la mia attenzione sopra una 
legge repressiva della stampa con abolizione della 
censura. Sull'esempio di parecchi altri governi della 
Confedcràzirne, anche il mio ha fatto a questo r i ­
guardo delle istanze presso la Dieta, e desidero che 
qucsla diflicile questiono sia risolta in modo che la 
libcrlà non più che T ordine e ia morale corrano 
pericolo di sorta ». 

(Gaz, Ticin* ) 
FftAKCOFOHTE*­■­ Scntesl che il­ 10 ebbe luo­

go un'unione de'depulati alla Dieta Gurmanica sot­
to la presidenza deirambasciatore prussiano. Pare 
che essa &ia stala motivata dalle faccende svizzere. 

. ■ ^ ■■■ , 
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PRUSSIA. '— Le faccende di Neuchatol e delia 
Svizzera occupano a Berlino la pubblica attenzione . 
In tale qnistione vedesi fra Pariyi e Berlino un'unio­
ne ebe mai non fu vista dopo la rivoluzione di luglio 
ed in circoli boni informali si assicura che la di­
chiarazione categorica del Re di Prussia relativa a 
Neuchatcl non venne falla che dopo un accòrdo col 
gabinelto francese, ed un'assieuraziono di,appoggio 
per parte della Francia, All'incontro sono,arrivali a 
questa legazione inglese dispacci da lord Palmcrston 
con cui lesi dà per istruzione di far conòsocre nel 
modo il più preciso'alla Prussia che f Inglultcrrrà 
prendeva esclusivamente parte soltanto a misuro pa­
cilìche ^ e pare che qucsla medesima dichirt razione 
sia stala comunicata con circolare a tulle le lega­
zioni inglesi accreditate presso le grandi potenze­

lì sig. Ochscnbcin, nel ringraziare S, E. dolla sua 
frauchezza e della chiarezza delle sue spiegazioni, 
che contrastano, in modo così caratteristico »' con 
raltitudiue di alCri agenti diplomatici, non durò fa­
tica a giufllifiearc e compiere le informaaioni che il 
nuovo ministero britannico già aveva raccolte dalla 
bocca del sìg. Peci. 

• r 

. Sir Stratford Canning non lasciò ignorare al sig, 
Ocbscnhoin , dove trovasi it fomite dell'opposizione 
contro alia Svizzera j e vi rappresenta lo statò pre­
sente della copledorazione coi più fosphi colorii e che 
si giunse a tale da invocare, in sua 'presenza, come 
falli,avverali»:!* incendio di molli villagi della lega, 
l'eccidio^dei vecchi, delle donne, a dei l'anciulli: ma 
che egli (.sir Stratford Canning) sapeva a, che atte­
nersi intorno alla realtà di queste calunnie. 

Le convenienze politiche rd internazionali non 
pcrmottono che io,mi estenda rdi più sopra quanto 
si,disse in quesl'importanlo abboccamento. Qiiclto 
che è certo , si è , che sir Stralford Canning fini 
col dichiarare che avrebbe aspettato nuòve istruzioni 
dal suo gevurno prima di determinarsi a ycrun passo. 
che potesse interpretarsi come nn assentiménto alla 
nota collelliva dei tre gabinetti, e che» a lui pcr^q­
nalmente, sembra affatto inlcmpcstiya, /r , / 

Il sig. Ochscnbcin ha rostiluilo oggi la visita a sir 
Stratford­ e questo nuovo colloquio prese una piega: 
più amichevole ancora del primo..;, 

Il di 14 si apri la sessione dql corpo legislativo di 
Neucliàtel, il presidente del consiglio di slato pro­
nunciò la seguente allocuzione; 

« Signori) il corpo legislativo^ è stato convocato 
per ricevere comunicazione di un decreto dulia die* 
la, che domanda allo sialo di Neuqhatel il pagamen­
to della somma di 300r000 fr., per non aver osso 
fatto marciar il suo contingente nella guc.rra testé 
finita. 

dsdawnc, Sono; qu^fo: i b a t a t a provvisto e comtì;, 
a fa^disimpegnarq le, funzioni di^ privalo Guardasi­
gilli perii lenjpp deirass^nza di Jor.d Minto? 2. Am­
mettendo che lord Milito si trovi in Italia, con una 

« Voi riceverete questa comunicazione, p signori^ 
coi sentìmqnli che han dettalo il vpslro volo in 
una dello più gravi quistioni che mai siqnvi, «falò 
presentate. Questi senlinienti non bau bisognò; di 
essere espressi condiscorsi, ed io |ion dubito punto. 
che il carattere , non ime no che il risultato delia 
vostra deliberazione npn sienq quali si addicono 
alle congiunture prcscnli ». 

Indi dopo Ietto, il decreto, il procurator generale 
sorse a dire; , 

■ n 
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« Gli uomini (Jal cuor rc((o e di iTcrmo carat­
tere e clic, dichiarandosi in una circostanza critica 
pel partito che solo loro parve giusto t non no 
hanno dissimulalo le conseguenze, non solamenlc 
accollano poscia qyeste conseguenze .comò risuì­
tato prcvcìlnlo, ma come, provp della sincerila o 
della verità dei loro ,senlimcnti, Aroi siete (jacsli 
uomini, o signori del. corpo tegislalivo. Nel pren­
dere la risoluzione dei 29 dì olto))re, alla quale 
hanno sponlanepmcnle aderito tulli rgramii organi 
dei,popoli dello staio,, voi ne avete conosciuto, voi 
no avete . ac.ccUalp.la responsahìlità , ed e con fi­
dycia clic io solloppngp alla vostra deli he razione 
la risoluzione che. segue; 

« 1) La sonmia di 300,000 fr. svizzeri, voluta 
dalla lettera del direttorio federale dell'11 del 
presente mese sarà pagata pel 20 puve di questo 
mese,, cònfprTnpmenle al decreto dèlia dieta dolio 
stesso giorno l i , e il consiglio di sialo ò'invjlato 
a provvedervi col: meziiò di un imprestilo. 

dei ijpfpri.cho il govcrnp gli J'ift conferiti ? . , . . . , 
I Jl farcirne_ di. LantftiiwM rispondo ossero pvonlp 

a dare al nohile lord [ulti gli seliiaVlmeiHi eh'pido­
"si'durn. Deve sapero'il "hob/lo lord dui. le funzioi'ii di 
privato Guardasigilli' non essere laii da csigo'ra la 

"Il Mercurio di Svevia ha dai confini del Danubio 
4;dicembre : « Nell'epoca critica attuale, le grandi 
potenze hanno, fissalo di miovp la (oro ;allciizìpne 
suH'ordino di successione, nelj^ Spagna.; (mistione, 
che ,in,consegueuza'(le|ra[liÌudiuo che liannò preso 
recò ntemente in qucst'afTai'i i gahiiiotii'àoli'àhlica1 

quadru jilicc aireanza,'e ili fatto grfive più d ie d'ogni 
alirai cosa' di pericoli por la pabe dell' europa. Nel 

­frattempo si;ebhc oeca>iòiie di eonoscorer.i'vanlaggi 
dell* adizione delj.a (pggp salica nella Spagname­

,dian,tp, l(f(,coÌÌ3.egiieniip,.cìie produssero la Francia 
come (' Inglii|Ìòrra',.jsc'lianuo seriameii'lo a cuore la 

­ prospcVitf» del'paese elio haiiiio proso a prótóggerc,' e' 
n Ha constìrvflziohò\­della' recinrocù loro intiniUa Mor­

.« :2) Una giunta del'corpo legislativo verrà i 
sti(uita còli' incaricò diriccrcare il mòdo più con­
venevole di far fronio'a quésta; spesa, ed a quel­
la del doppio conlifigento'di 46,880 Ih svizzere, 
pagalo a titolo di anticipata, frullante interesse, in 
seguito della leUcfa>'scritta'ardirct(orio federalo 
il 27'di liovemlroscorso^ la giunta riferirà poi i 
una delie prossime sezioni. *»:' ; ; 

La propòsta ó approvala airùnaiiiroithv ­1 

in 

• ' 

Q dònno ajlronol di Spagna. Queìlp^ché i gabiuolti 
li Francia è,d'Iìighllterrà devono dosiìlerarc per h 

lUCEJtlVA. Il trionfo de'liberali nello elezioni 
icumplcjo. Sleiger fu eletto in tre circoli­ Nel solo 
Jircplo tli >yeggis stdovellero sospendere le nopiin« 
per alppni disordini succedutivi., 

ò 
e 

volle pr^seularsi «ni rappresentanl t fe^l j , , 

FltSnORG.O. Il'NàrratQre dell' fi'conferma elio 
' èsito tifile 'nomine fu por ogni ' dóve favorevole ai 1 

liberali, ] : ■ 

£ 
'( Ga^ netti. 

­ ; ­ i » i i i \ 
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